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DIRETTIVA (UE) 2023/959 DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO 

del 10 maggio 2023

recante modifica della direttiva 2003/87/CE, che istituisce un sistema per lo scambio di quote di 
emissioni dei gas a effetto serra nell'Unione, e della decisione (UE) 2015/1814, relativa all'istituzione 
e al funzionamento di una riserva stabilizzatrice del mercato nel sistema dell'Unione per lo scambio 

di quote di emissione dei gas a effetto serra 

(Testo rilevante ai fini del SEE) 

IL PARLAMENTO EUROPEO E IL CONSIGLIO DELL'UNIONE EUROPEA,

visto il trattato sul funzionamento dell'Unione europea, in particolare l'articolo 192, paragrafo 1,

vista la proposta della Commissione europea,

previa trasmissione del progetto di atto legislativo ai parlamenti nazionali,

visto il parere del Comitato economico e sociale europeo (1),

visto il parere del Comitato delle regioni (2),

deliberando secondo la procedura legislativa ordinaria (3),

considerando quanto segue:

(1) L'accordo di Parigi (4), adottato il 12 dicembre 2015 nell'ambito della convenzione quadro delle Nazioni Unite sui 
cambiamenti climatici (United Nations Framework Convention on Clamate Change — UNFCCC) («accordo di Parigi»), è 
entrato in vigore il 4 novembre 2016. Le parti dell'accordo di Parigi hanno convenuto di mantenere l'aumento della 
temperatura media mondiale ben al di sotto di 2° C rispetto ai livelli preindustriali e di proseguire l’azione volta a 
limitare tale aumento a 1,5° C rispetto ai livelli preindustriali. Tale impegno è stato rafforzato con l'adozione, 
nell'ambito dell'UNFCCC, del patto di Glasgow per il clima il 13 novembre 2021, in cui la conferenza delle parti 
dell'UNFCCC, che funge da riunione delle parti dell'accordo di Parigi, riconosce che con un aumento della 
temperatura di 1,5 °C — invece che di 2 °C — gli effetti dei cambiamenti climatici saranno molto inferiori e decide 
di proseguire l'azione volta a limitare l'aumento della temperatura a 1,5 °C.

(2) L'urgenza di mantenere vivo l'obiettivo di 1,5° C dell'accordo di Parigi è diventata più significativa alla luce dei 
risultati della sesta relazione di valutazione del Gruppo intergovernativo di esperti sul cambiamento climatico, 
secondo cui il riscaldamento globale può essere limitato a 1,5° C solo se saranno immediatamente realizzate 
riduzioni forti e durature delle emissioni globali di gas a effetto serra entro questo decennio.

(3) L'impegno ad affrontare i problemi legati al clima e all'ambiente e il conseguimento degli obiettivi dell'accordo di 
Parigi sono al centro della comunicazione della Commissione dell'11 dicembre 2019 sul Green Deal europeo 
(«Green Deal europeo»).

(4) Il Green Deal europeo combina una serie completa di misure e iniziative che si rafforzano reciprocamente, volte a 
conseguire la neutralità climatica nell'Unione entro il 2050, e definisce una nuova strategia di crescita che mira a 
trasformare l'Unione in una società equa e prospera, con un'economia moderna, efficiente sotto il profilo delle 
risorse e competitiva in cui la crescita economica è dissociata dall'uso delle risorse. Intende inoltre proteggere, 
conservare e migliorare il capitale naturale dell'Unione e proteggere la salute e il benessere dei cittadini dai rischi di 
natura ambientale e dalle relative conseguenze. Tale transizione incide in modo diverso sui lavoratori dei vari 
settori; al tempo stesso ha aspetti inerenti all'uguaglianza di genere nonché un impatto particolare su alcuni gruppi 
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